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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 17 luglio 2015 , n.  126 .

      Regolamento recante adeguamento del regolamento ana-
grafi co della popolazione residente, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223, alla 
disciplina istitutiva dell’anagrafe nazionale della popolazio-
ne residente.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 

 Vista la legge 24 dicembre 1954, n. 1228; 

 Vista la legge 27 ottobre 1988, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 1989, n. 223; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 set-
tembre 1989, n. 323; 

 Visto l’articolo 17, comma 1, lettera   a)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400; 

 Visto l’articolo 62 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 6 luglio 2010, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 165 del 17 luglio 
2010; 

 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71; 

 Visto l’articolo 2, comma 5, del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, che prevede che sia-
no apportate al decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 1989, n. 223, le modifi che necessarie per ade-
guarne la disciplina alle disposizioni istitutive dell’ana-
grafe nazionale della popolazione residente; 

 Visto l’articolo 13, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 9 agosto 2013, n. 98; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 30 ottobre 2014; 

 Acquisito il parere del Garante per la protezione dei 
dati personali, espresso in data 22 gennaio 2015; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’Adunanza 
del 19 marzo 2015; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 3 luglio 2015; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, di concerto con i Ministri dell’interno e per la sem-
plifi cazione e la pubblica amministrazione; 

  E M A N A  

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modifi che al regolamento anagrafi co della popolazione 

residente approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 1989, n. 223.    

      1. Al regolamento anagrafi co della popolazione resi-
dente approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 30 maggio 1989, n. 223, e successive modifi cazioni, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al Capo I, nella rubrica, la parola: «Anagrafe» è 
sostituita dalla seguente: «Registrazione anagrafi ca»; 

   b)    prima dell’articolo 1, è inserito il seguente:  
 «Art. 01    (    Adempimenti anagrafi ci    )   . —    1.    Gli adem-

pimenti anagrafi ci di cui al presente regolamento sono 
effettuati nell’anagrafe nazionale della popolazione resi-
dente di cui all’articolo 62 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, e successive modifi cazioni.»; 

   c)    l’articolo 7 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 7    (Iscrizioni anagrafi che).    —    1.     L’iscrizione 

nell’anagrafe della popolazione residente viene effettuata:  
   a)   per nascita, presso il comune di residenza dei ge-

nitori o presso il comune di residenza della madre qualo-
ra i genitori risultino residenti in comuni diversi, ovvero, 
quando siano ignoti i genitori, nel comune ove è residente 
la persona o la convivenza cui il nato è stato affi dato; 

   b)   per esistenza giudizialmente dichiarata; 
   c)   per trasferimento di residenza dall’estero dichiara-

to dall’interessato non iscritto, oppure accertato secondo 
quanto è disposto dall’articolo 15, comma 1, del presente 
regolamento, anche tenuto conto delle particolari disposi-
zioni relative alle persone senza fi ssa dimora di cui all’ar-
ticolo 2, comma terzo, della legge 24 dicembre 1954, 
n. 1228, nonché per mancanza di precedente iscrizione. 

  2.    Per le persone già cancellate per irreperibilità e suc-
cessivamente ricomparse devesi procedere a nuova iscri-
zione anagrafi ca. 

  3.    Gli stranieri iscritti in anagrafe hanno l’obbligo di 
rinnovare all’uffi ciale di anagrafe la dichiarazione di di-
mora abituale nel comune di residenza, entro sessanta 
giorni dal rinnovo del permesso di soggiorno, correda-
ta dal permesso medesimo e, comunque, non decadono 
dall’iscrizione nella fase di rinnovo del permesso di sog-
giorno. Per gli stranieri muniti di carta di soggiorno, il 
rinnovo della dichiarazione di dimora abituale è effettua-
to entro sessanta giorni dal rinnovo della carta di soggior-
no. L’uffi ciale di anagrafe aggiornerà la scheda anagrafi ca 
dello straniero, dandone comunicazione al questore. 

  4.    Il registro di cui all’articolo 2, comma quinto, della 
legge 24 dicembre 1954, n. 1228, è tenuto dal Ministero 
dell’interno presso la prefettura di Roma. Il funzionario 
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incaricato della tenuta di tale registro ha i poteri e i doveri 
dell’uffi ciale di anagrafe.»; 

   d)   all’articolo 10, al comma 1, alla lettera   b)  , dopo 
la parola: «comune» sono inserite le seguenti: «o del ter-
ritorio nazionale»; 

   e)    dopo l’articolo 10 è inserito il seguente:  
 «Art. 10  -bis       (Posizioni che non comportano mutazioni 

anagrafi che). —      1.     Non deve essere disposta, né d’uffi cio, 
né a richiesta dell’interessato, la mutazione anagrafi ca, 
per trasferimento di residenza, delle seguenti categorie di 
persone:  

   a)   militari di leva, di carriera, o che abbiano, comun-
que, contratto una ferma, pubblici dipendenti, persona-
le dell’arma dei carabinieri, della polizia di Stato, della 
guardia di fi nanza, distaccati presso scuole per frequenta-
re corsi di avanzamento o di perfezionamento; 

   b)   ricoverati in istituti di cura, di qualsiasi natura, 
purché la permanenza nel comune non superi i due anni, 
a decorrere dal giorno dell’allontanamento dal comune di 
iscrizione anagrafi ca; 

   c)   detenuti in attesa di giudizio. 
  2.    Il trasferimento di residenza della famiglia, anche 

nell’ambito dello stesso comune comporta, di regola, an-
che il trasferimento di residenza dei componenti assenti 
perché appartenenti ad una delle categorie indicate nel 
comma 1.»; 

   f)   all’articolo 11, al comma 1, la lettera   b)    è sostituita 
dalla seguente:  

 «  b)   per trasferimento all’estero dello straniero;»; 
   g)    all’articolo 12, sono apportate le seguenti 

modifi cazioni:  
  1) il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «   2.    Le comunicazioni relative alle celebrazioni di ma-
trimonio devono essere effettuate mediante modelli con-
formi agli standard indicati dall’Istituto nazionale di sta-
tistica. Le comunicazioni relative alle nascite e alle morti 
sono effettuate dall’uffi cio di stato civile ai sensi della 
disciplina prevista dall’articolo 2, comma 3, del decre-
to-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, nonché 
dall’articolo 62, comma 6, del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82.»; 

  2) il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «   5.    Le comunicazioni concernenti lo stato civile rifl et-

tenti persone non residenti nel comune devono essere ef-
fettuate agli uffi ci di stato civile e di anagrafe del comune 
di residenza entro il termine di dieci giorni con l’osser-
vanza delle disposizioni sull’ ‘ordinamento dello stato ci-
vile’. Per le persone residenti all’estero le comunicazioni 
devono essere effettuate con le stesse modalità al comune 
competente.»; 

   h)    l’articolo 16 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 16    (Segnalazioni particolari).    —    1.    Quando ri-

sulti che una persona o una famiglia abbia trasferito la 
residenza senza aver reso la dichiarazione di cui all’arti-
colo 13, l’uffi ciale di anagrafe deve darne notizia al co-
mune competente in relazione al luogo ove la persona o 
la famiglia risulta di fatto trasferitasi, per i conseguenti 
provvedimenti. 

  2.    La persona che, ai fi ni della iscrizione, dichiari per sé 
o per i componenti della famiglia di provenire dall’estero, 
qualora risulti già iscritta, è registrata come proveniente 
dal luogo di residenza già registrato.»; 

   i)    l’articolo 18 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 18    (Procedimento d’iscrizione e mutazione ana-

grafi ca).    —    1.    Entro due giorni lavorativi successivi alla 
presentazione delle dichiarazioni di cui all’articolo 13, 
comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , l’uffi ciale d’anagrafe effettua 
le iscrizioni o le registrazioni delle mutazioni anagrafi che 
dichiarate, con decorrenza dalla data della presentazione 
delle dichiarazioni.» 

   l)   l’articolo 18  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «Art. 18  -bis      (Accertamenti sulle dichiarazioni rese e 

ripristino delle posizioni anagrafi che precedenti).    —    1.    
L’uffi ciale d’anagrafe, entro quarantacinque giorni dalla 
ricezione delle dichiarazioni rese ai sensi dell’articolo 13, 
comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , accerta la effettiva sussisten-
za dei requisiti previsti dalla legislazione vigente per la 
registrazione. Se entro tale termine l’uffi ciale d’anagrafe, 
tenuto anche conto degli esiti degli eventuali accertamen-
ti svolti dal comune di provenienza, non invia all’interes-
sato la comunicazione di cui all’articolo 10  -bis   della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241, quanto dichiarato si considera 
conforme alla situazione di fatto in essere alla data della 
ricezione della dichiarazione, ai sensi dell’articolo 20 del-
la legge citata. 

  2.    Qualora a seguito degli accertamenti di cui al com-
ma 1 sia effettuata la comunicazione di cui all’artico-
lo 10  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241, e non vengano 
accolte le osservazioni presentate o sia decorso inutil-
mente il termine per la presentazione delle stesse, l’uf-
fi ciale d’anagrafe provvede al ripristino della posizione 
anagrafi ca precedente, mediante annullamento dell’iscri-
zione o della mutazione registrata, a decorrere dalla data 
della ricezione della dichiarazione di cui all’articolo 13, 
comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  .»; 

   m)    all’articolo 19 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

 1) al comma 2, dopo la parola: «iscrizione» sono 
inserite le seguenti: «o la mutazione»; 

 2) al comma 3, le parole: «da chi richiede l’iscri-
zione anagrafi ca» sono soppresse; 

   n)   al Capo IV, la rubrica è sostituita dalla seguen-
te: «Formazione ed ordinamento dello schede anagrafi -
che della popolazione residente e degli italiani residenti 
all’estero»; 

   o)    l’articolo 20 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 20    (Schede individuali).    —    1.    A ciascuna perso-

na residente nel comune deve essere intestata una scheda 
individuale, sulla quale devono essere obbligatoriamente 
indicati il cognome, il nome, il sesso, la data e il luogo 
di nascita, il codice fi scale, la cittadinanza, l’indirizzo 
dell’abitazione. Nella scheda sono altresì indicati i se-
guenti dati: la paternità e la maternità, ed estremi dell’atto 
di nascita, lo stato civile, ed eventi modifi cativi, nonché 
estremi dei relativi atti, il cognome e il nome del coniuge, 
la professione o la condizione non professionale, il titolo 
di studio, gli estremi della carta d’identità, il domicilio 
digitale, la condizione di senza fi ssa dimora. 
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  2.    Nella scheda riguardante i cittadini stranieri sono 
comunque indicate la cittadinanza e gli estremi del docu-
mento di soggiorno. 

  3.    Per le donne coniugate o vedove le schede devono 
essere intestate al cognome da nubile. 

  4.    Le schede individuali debbono essere tenute costan-
temente aggiornate e devono essere archiviate quando le 
persone alle quali sono intestate cessino di far parte della 
popolazione residente.»; 

   p)    all’articolo 21, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «   1.    Per ciascuna famiglia residente deve essere com-

pilata una scheda di famiglia, nella quale devono essere 
indicate le posizioni anagrafi che relative alla famiglia ed 
alle persone che la costituiscono.»; 

  2) il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «   5.    La scheda deve essere archiviata per scioglimento 

della famiglia ovvero per la cancellazione delle persone 
che ne fanno parte.»; 

   q)    l’articolo 22 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 22    (Schede di convivenza).    —    1.    Per ciascuna 

convivenza residente nel comune deve essere compilata 
una scheda di convivenza, nella quale sono indicate le 
posizioni anagrafi che relative alla medesima ed a quelle 
dei conviventi, la specie e la denominazione della con-
vivenza nonché il nominativo della persona che la diri-
ge. Per ciascuna convivenza residente nel comune deve 
essere compilata una scheda di convivenza, conforme 
all’apposito esemplare predisposto dall’Istituto centrale 
di statistica, nella quale devono essere indicate le posizio-
ni anagrafi che relative alla medesima, nonché quelle dei 
conviventi residenti. 

  2.    Nella scheda di convivenza, successivamente alla 
sua istituzione, devono essere iscritte le persone che en-
trano a far parte della convivenza e cancellate le persone 
che cessano di farne parte. 

  3.    La scheda di convivenza deve essere aggiornata alle 
mutazioni relative alla denominazione o specie della con-
vivenza, al responsabile di essa, alla sede della stessa ed 
alle posizioni anagrafi che dei conviventi. 

  4.    La scheda di convivenza deve essere archiviata per 
cessazione della convivenza o per trasferimento di essa o 
all’estero.»; 

   r)    l’articolo 23 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 23    (Tenuta delle schede anagrafi che in forma-

to elettronico).    —    1.    Le schede individuali, di famiglia e 
di convivenza devono essere conservate e costantemente 
aggiornate, in formato elettronico, ai sensi della discipli-
na prevista dall’articolo 62, comma 6, del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82.»; 

   s)    l’articolo 27 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 27    (Italiani residenti all’estero).    —    1.    Gli adem-

pimenti anagrafi ci relativi agli italiani residenti all’estero 
sono disciplinati dalla legge 27 ottobre 1988, n. 470, e dal 
relativo regolamento di esecuzione, in quanto compatibili 
con la disciplina prevista dall’articolo 62 del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82, e dal presente regolamento.»; 

   t)    l’articolo 33 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 33    (Certifi cati anagrafi ci).    —    1.    Fatti salvi i 

divieti di comunicazione di dati, stabiliti da speciali di-
sposizioni di legge, e quanto previsto dall’articolo 35, 
l’uffi ciale di anagrafe rilascia a chiunque ne faccia ri-
chiesta, previa identifi cazione, i certifi cati concernenti la 
residenza, lo stato di famiglia degli iscritti nell’anagrafe 
nazionale della popolazione residente, nonché ogni altra 
informazione ivi contenuta. 

  2.    Al rilascio di cui al comma 1 provvedono anche gli 
uffi ciali d’anagrafe di comuni diversi da quello in cui ri-
siede la persona cui i certifi cati si riferiscono. 

  3.    Le certifi cazioni anagrafi che hanno validità di tre 
mesi dalla data di rilascio.»; 

   u)    l’articolo 34 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 34    (Rilascio di elenchi degli iscritti nell’anagrafe 

nazionale della popolazione residente e di dati anagrafi ci 
per fi ni statistici e di ricerca).    —    1.    Alle amministrazioni 
pubbliche che ne facciano motivata richiesta, per esclusi-
vo uso di pubblica utilità, l’uffi ciale di anagrafe rilascia, 
anche periodicamente, elenchi degli iscritti, residenti nel 
comune, in conformità alle misure di sicurezza, agli stan-
dard di comunicazione e alle regole tecniche previsti dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 no-
vembre 2014, n. 194, e dall’articolo 58 del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82. 

  2.    L’uffi ciale di anagrafe rilascia dati anagrafi ci, rela-
tivi agli iscritti residenti nel comune, resi anonimi ed ag-
gregati, agli interessati che ne facciano richiesta per fi ni 
statistici e di ricerca. 

  3.    Il comune può esigere dai richiedenti un rimborso 
spese per il materiale fornito.»; 

   v)    l’articolo 35 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 35    (Contenuto dei certifi cati anagrafi ci).    —    1.    I 

certifi cati anagrafi ci devono contenere l’indicazione del 
comune e della data di rilascio; l’oggetto della certifi ca-
zione; le generalità delle persone cui la certifi cazione si 
riferisce, salvo le particolari disposizioni di cui alla leg-
ge 31 ottobre 1955, n. 1064, e la fi rma dell’uffi ciale di 
anagrafe. 

  2.    Non costituiscono materia di certifi cazione le notizie 
riportate nelle schede anagrafi che concernenti la profes-
sione, arte o mestiere, la condizione non professionale, 
il titolo di studio, il domicilio digitale, la condizione di 
senza fi ssa dimora e il titolo di soggiorno. 

  3.    Il certifi cato di stato di famiglia deve rispecchiare la 
composizione familiare quale risulta dall’anagrafe all’at-
to del rilascio del certifi cato. 

  4.    Previa motivata richiesta, l’uffi ciale di anagrafe rila-
scia certifi cati attestanti situazioni anagrafi che pregresse. 

  5.    Presso gli uffi ci anagrafi ci, gli iscritti esercitano i 
diritti di cui alla parte I, titolo II del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, sui dati contenuti nell’anagra-
fe nazionale della popolazione residente, nei limiti e nel 
rispetto delle modalità previsti dal medesimo decreto 
legislativo.» 
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   z)    all’articolo 46, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

  1) dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:  
 «4  -bis  . Il comune di dimora abituale risultante dall’ul-

timo censimento della popolazione, se diverso dal comu-
ne di residenza, dispone la relativa mutazione anagrafi ca 
a decorrere dalla presentazione della dichiarazione di cui 
all’articolo 13, comma 1, lettera   a)  . 

 4  -ter  . Se in base all’ultimo censimento della popola-
zione, risulta abitualmente dimorante nel territorio nazio-
nale la persona non iscritta, il comune di dimora abituale 
ne dispone l’iscrizione con la stessa decorrenza di cui al 
comma 4  -bis  .»; 

   aa)    l’articolo 48 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 48     (Rilevazioni statistiche concernenti il movi-

mento della popolazione residente).     —    1.    Fermi restando 
i servizi resi dall’anagrafe nazionale della popolazione re-
sidente, le rilevazioni statistiche concernenti il movimen-
to naturale della popolazione residente ed i trasferimenti 
di residenza vengono effettuate dall’uffi ciale di anagrafe 
in conformità ai metodi, ai formati e agli standard indica-
ti dall’Istituto nazionale di statistica, tenuto anche conto 
della disciplina prevista dall’articolo 3, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.»; 

   bb)    all’articolo 52, il comma 1 è sostituito dal 
seguente:  

 «   1.    Il prefetto vigila affi nché gli adempimenti anagra-
fi ci, topografi ci, ecografi ci e di carattere statistico dei co-
muni siano effettuati in conformità alle norme del presen-
te regolamento.». 

  2.    Le parole: “Istituto centrale di statistica”, ovunque 
presenti, sono sostituite dalle seguenti: “Istituto nazionale 
di statistica”.».   

  Art. 2.
      Abrogazioni    

     1. Gli articoli 8, 9, 24, 25, 26, 28, 29, 30, 31 e 57 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, 
n. 223, sono abrogati, fatto salvo quanto disposto dall’ar-
ticolo 3, comma 2.   

  Art. 3.
      Disposizioni transitorie e fi nali    

     1. Ai fi ni della individuazione delle disposizioni che 
continuano ad applicarsi agli adempimenti anagrafi ci fi no 
al completamento del piano per il graduale subentro di cui 
all’articolo 62, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, si intende per «comune non transitato» il co-
mune per il quale non si è ancora verifi cato il subentro 
dell’anagrafe nazionale della popolazione residente e per 
«comune transitato» il comune per il quale si è verifi cato 
tale subentro. 

 2. Fino al subentro dell’anagrafe nazionale della po-
polazione residente, il comune non transitato procede a 
tutti gli adempimenti anagrafi ci con l’osservanza delle 
disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 1989, n. 223, previgenti alla data di entrata 

in vigore del presente decreto. Le medesime disposizioni 
continuano, altresì, ad applicarsi agli adempimenti ana-
grafi ci che interessano congiuntamente un comune transi-
tato ed un comune non transitato. 

 3. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 17 luglio 2015 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 ALFANO, Ministro dell’inter-
no 

 MADIA, Ministro per la sem-
plificazione e la pubblica 
amministrazione 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 agosto 2015
Uffi cio controllo Atti P.C.M. - Ministeri giustizia e affari esteri, reg.
ne succ. n. 2044

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 
   Note alle premesse:   

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti. 

 — La legge 24 dicembre 1954, n. 1228 (Ordinamento delle anagra-
fi  della popolazione residente” è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   12 gennaio 1955, n. 8. 

 — La legge 27 ottobre 1988, n. 470 (Anagrafe e censimento degli 
italiani all’estero) è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   7 novembre 
1988, n. 261. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1989, 
n. 223 (Approvazione del nuovo regolamento anagrafi co della popo-
lazione residente” è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   8 giugno 
1989, n. 132. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 6 settembre 1989, 
n. 323 (Approvazione del regolamento per l’esecuzione della legge 
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27 ottobre 1988, n. 470, sull’anagrafe ed il censimento degli italiani 
all’estero) è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   23 settembre 1989, 
n. 223. 

 — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 17 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, e successive modifi cazioni (Disciplina dell’attività di 
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri), 
pubblicato nel supplemento ordinario della   Gazzetta Uffi ciale    12 set-
tembre 1988, n. 214:  

  «1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri, sentito il parere del Consiglio di Stato 
che deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, possono esse-
re emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 62 del decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82, e successive modifi cazioni (Codice dell’amministrazione 
digitale), pubblicato nel supplemento ordinario della   Gazzetta Uffi ciale    
16 maggio 2005, n. 112:  

 «Art. 62    (Anagrafe nazionale della popolazione residente - 
ANPR).    - 1. È istituita presso il Ministero dell’interno l’Anagrafe nazio-
nale della popolazione residente (ANPR), quale base di dati di interesse 
nazionale, ai sensi dell’articolo 60, che subentra all’Indice nazionale 
delle anagrafi  (INA), istituito ai sensi del quinto comma dell’articolo 1 
della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, recante «Ordinamento delle ana-
grafi  della popolazione residente» e all’Anagrafe della popolazione ita-
liana residente all’estero (AIRE), istituita ai sensi della legge 27 ottobre 
1988, n. 470, recante «Anagrafe e censimento degli italiani all’estero». 
Tale base di dati è sottoposta ad un audit di sicurezza con cadenza an-
nuale in conformità alle regole tecniche di cui all’articolo 51. I risultati 
dell’audit sono inseriti nella relazione annuale del Garante per la prote-
zione dei dati personali. 

 2. Ferme restando le attribuzioni del sindaco di cui all’ articolo 54, 
comma 3, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 
approvato con il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l’ANPR 
subentra altresì alle anagrafi  della popolazione residente e dei cittadini 
italiani residenti all’estero tenute dai comuni. Con il decreto di cui al 
comma 6 è defi nito un piano per il graduale subentro dell’ANPR alle 
citate anagrafi , da completare entro il 31 dicembre 2014. Fino alla com-
pleta attuazione di detto piano, l’ANPR acquisisce automaticamente in 
via telematica i dati contenuti nelle anagrafi  tenute dai comuni per i 
quali non è ancora avvenuto il subentro. L’ANPR è organizzata secondo 
modalità funzionali e operative che garantiscono la univocità dei dati 
stessi. 

 2  -bis  . L’ANPR contiene altresì l’archivio nazionale informatizzato 
dei registri di stato civile tenuti dai comuni e fornisce i dati ai fi ni della 
tenuta delle liste di cui all’articolo 1931 del codice dell’ordinamento 
militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, secondo le 
modalità defi nite con uno dei decreti di cui al comma 6, in cui è stabilito 
anche un programma di integrazione da completarsi entro il 31 dicem-
bre 2018. 

 3. L’ANPR assicura ai singoli comuni la disponibilità dei dati, degli 
atti e degli strumenti per lo svolgimento delle funzioni di competenza 
statale attribuite al sindaco ai sensi dell’articolo 54, comma 3, del testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, e mette a disposizione dei comuni un si-
stema di controllo, gestione e interscambio, puntuale e massivo, di dati, 
servizi e transazioni necessario ai sistemi locali per lo svolgimento delle 
funzioni istituzionali di competenza comunale. Al fi ne dello svolgimen-
to delle proprie funzioni, ad eccezione di quelle assicurate dall’ANPR 
e solo fi no al completamento dell’Anagrafe nazionale, il comune può 
utilizzare i dati anagrafi ci eventualmente conservati localmente, costan-
temente allineati con l’ANPR. L’ANPR consente esclusivamente ai co-
muni la certifi cazione dei dati anagrafi ci nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 33 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 
1989, n. 223, anche in modalità telematica. I comuni inoltre possono 
consentire, anche mediante apposite convenzioni, la fruizione dei dati 

anagrafi ci da parte dei soggetti aventi diritto. L’ANPR assicura alle pub-
bliche amministrazioni e agli organismi che erogano pubblici servizi 
l’accesso ai dati contenuti nell’ANPR. 

 4. Con il decreto di cui al comma 6 sono disciplinate le modalità 
di integrazione nell’ANPR dei dati dei cittadini attualmente registrati in 
anagrafi  istituite presso altre amministrazioni nonché dei dati relativi al 
numero e alla data di emissione e di scadenza della carta di identità della 
popolazione residente. 

 5. Ai fi ni della gestione e della raccolta informatizzata di dati dei 
cittadini, le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 2, comma 2, 
del presente Codice si avvalgono esclusivamente dell’ANPR, che viene 
integrata con gli ulteriori dati a tal fi ne necessari. 

  6. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministro dell’interno, del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione e la semplifi cazione e del Ministro delegato all’innovazione 
tecnologica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
d’intesa con l’Agenzia per l’Italia digitale, la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano nonché con la Conferenza Stato - città, di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, per gli aspetti d’interes-
se dei comuni, sentita l’ISTAT e acquisito il parere del Garante per la 
protezione dei dati personali, sono stabiliti i tempi e le modalità di at-
tuazione delle disposizioni del presente articolo, anche con riferimento:  

   a)   alle garanzie e alle misure di sicurezza da adottare nel tratta-
mento dei dati personali, alle modalità e ai tempi di conservazione dei 
dati e all’accesso ai dati da parte delle pubbliche amministrazioni per le 
proprie fi nalità istituzionali secondo le modalità di cui all’articolo 58; 

   b)   ai criteri per l’interoperabilità dell’ANPR con le altre banche 
dati di rilevanza nazionale e regionale, secondo le regole tecniche del 
sistema pubblico di connettività di cui al capo VIII del presente decreto, 
in modo che le informazioni di anagrafe, una volta rese dai cittadini, si 
intendano acquisite dalle pubbliche amministrazioni senza necessità di 
ulteriori adempimenti o duplicazioni da parte degli stessi; 

   c)   all’erogazione di altri servizi resi disponibili dall’ANPR, tra 
i quali il servizio di invio telematico delle attestazioni e delle dichiara-
zioni di nascita e dei certifi cati di cui all’articolo 74 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, compatibile con il 
sistema di trasmissione di cui al decreto del Ministro della salute in data 
26 febbraio 2010, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 65 del 19 marzo 
2010.». 

 — Il decreto del Ministro dell’Interno 6 luglio 2010 (Modalità di 
funzionamento del registro delle persone senza fi ssa dimora, a norma 
dell’articolo 2, della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, come modifi cato 
dall’articolo 3, comma 39, della legge 15 luglio 2009, n. 94), è stato 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 165 del 17 luglio 2010. 

 — Il decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71 (Ordinamento e 
funzioni degli uffi ci consolari, ai sensi dell’articolo 14, comma 18, della 
legge 28 novembre 2005, n. 246), è stato pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   13 maggio 2011, n. 110. 

 — Si riporta il testo del comma 5, dell’articolo 2, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179 convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221 (Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese), 
pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    18 dicem-
bre 2012, n. 294:  

 «5. Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, con regolamento adottato ai sensi 
dell’articolo 17, comma 1, lettera   a)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
e successive modifi cazioni, su proposta del Ministro dell’interno, di 
concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplifi -
cazione, sono apportate al d.P.R. 30 maggio 1989, n. 223, le modifi che 
necessarie per adeguarne la disciplina alle disposizioni introdotte con il 
comma 1 del presente articolo.». 

 — Si riporta il testo del comma 2  -bis   dell’articolo 13 del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98 (Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), 
pubblicato nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    20 agosto 
2013, n. 194:  

 «2  -bis  . I regolamenti previsti dagli articoli 2, comma 5, 3, com-
ma 4, 12, comma 13, e 14, comma 2  -bis  , del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, qualora non ancora adottati e decorsi ulteriori trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, sono adottati su proposta del Presidente del Consiglio dei 
ministri.».   
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  Note all’art. 1:

      — Si riporta la rubrica del Capo I del decreto del Presidente del-
la Repubblica 30 maggio 1989, n. 223, come modifi cata dal presente 
decreto:  

 “   Registrazione anagrafi ca    della popolazione residente, uffi ciale 
di anagrafe delegato, famiglie e convivenze anagrafi che.”. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 10 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 223 del 1989, come modifi cato dal presente 
decreto:  

 «Art. 10 (   Mutazioni anagrafi che    ). — 1. La registrazione 
nell’anagrafe della popolazione residente delle mutazioni relative alle 
posizioni anagrafi che degli iscritti viene effettuata:  

   a)   ad istanza dei responsabili di cui all’art. 6 del presente 
regolamento; 

   b)   d’uffi cio, per le mutazioni conseguenti alle comunicazioni 
di stato civile e per movimenti nell’ambito del comune    o del territorio 
nazionale   , non dichiarati dall’interessato ed accertati secondo quanto è 
disposto dall’ art. 4 della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, e dall’art. 15, 
comma 1, del presente regolamento.». 

  — Si riporta l’articolo 11 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 223 del 1989, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 11 (   Cancellazioni anagrafi che    ). — 1. La cancellazione 
dall’anagrafe della popolazione residente viene effettuata:  

   a)   per morte, compresa la morte presunta giudizialmente 
dichiarata; 

   b)      per trasferimento all’estero dello straniero   ; 
   c)   per irreperibilità accertata a seguito delle risultanze delle 

operazioni del censimento generale della popolazione, ovvero, quando, 
a seguito di ripetuti accertamenti, opportunamente intervallati, la perso-
na sia risultata irreperibile, nonché, per i cittadini stranieri, per irrepe-
ribilità accertata, ovvero per effetto del mancato rinnovo della dichia-
razione di cui all’art. 7, comma 3, trascorsi sei mesi dalla scadenza del 
permesso di soggiorno o della carta di soggiorno, previo avviso da parte 
dell’uffi cio, con invito a provvedere nei successivi 30 giorni. 

 2. I nominativi delle persone risultate irreperibili devono essere co-
municati, a cura dell’uffi ciale di anagrafe, al prefetto entro trenta giorni 
dall’avvenuta cancellazione per irreperibilità; entro pari termine devono 
essere segnalate anche le eventuali reiscrizioni. Per le cancellazioni dei 
cittadini stranieri la comunicazione è effettuata al questore. ». 

  — Si riporta l’articolo 12 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 223 del 1989, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 12 (   Comunicazioni dello stato civile   ). — 1. Devono essere 
effettuate dall’uffi ciale di stato civile le comunicazioni concernenti le 
nascite, le morti e le celebrazioni di matrimonio, nonché le sentenze 
dell’autorità giudiziaria e gli altri provvedimenti relativi allo stato civile 
delle persone. 

 2.    Le comunicazioni relative alle celebrazioni di matrimonio de-
vono essere effettuate mediante modelli conformi agli standard indicati 
dall’Istituto nazionale di statistica. Le comunicazioni relative alle na-
scite e alle morti sono effettuate dall’uffi cio di stato civile ai sensi della 
disciplina prevista dall’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 18 otto-
bre 2012, n. 179, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, nonché dall’articolo 62, comma 6, del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82   . 

 3. Nei comuni in cui l’uffi cio di stato civile è organicamente distin-
to dall’uffi cio di anagrafe, le comunicazioni a quest’ultimo uffi cio de-
vono essere effettuate nel termine di tre giorni dalla formazione dell’atto 
di stato civile, ovvero dalla trascrizione di atti o verbali formati da altra 
autorità competente, ovvero dall’annotazione in atti già esistenti di sen-
tenze e provvedimenti emessi da altra autorità. 

 4. Nei comuni in cui l’uffi cio di stato civile non è organicamente 
distinto da quello di anagrafe, la registrazione sugli atti anagrafi ci delle 
notizie relative agli eventi di cui al comma 1, deve essere effettuata nel 
termine stabilito all’art. 17 del presente regolamento. 

 5.    Le comunicazioni concernenti lo stato civile rifl ettenti persone 
non residenti nel comune devono essere effettuate agli uffi ci di stato 
civile e di anagrafe del comune di residenza entro il termine di dieci 
giorni con l’osservanza delle disposizioni sull’ ‘ordinamento dello stato 
civile’. Per le persone residenti all’estero le comunicazioni devono es-
sere effettuate con le stesse modalità al comune competente   .». 

  — Si riporta l’articolo 19 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 223 del 1989, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 19 (   Accertamenti richiesti dall’uffi ciale di anagrafe   ). — 
1. Gli uffi ci di cui all’ art. 4, comma terzo, della legge 24 dicembre 
1954, n. 1228, sono tenuti a fornire all’uffi ciale di anagrafe le notizie 
da esso richieste per la regolare tenuta dell’anagrafe della popolazione 
residente. 

 2. L’uffi ciale di anagrafe è tenuto a verifi care la sussistenza del 
requisito della dimora abituale di chi richiede l’iscrizione    o la muta-
zione    anagrafi ca. Gli accertamenti devono essere svolti a mezzo degli 
appartenenti ai corpi di polizia municipale o di altro personale comunale 
che sia stato formalmente autorizzato, utilizzando un modello conforme 
all’apposito esemplare predisposto dall’Istituto centrale di statistica. 

 3. Ove nel corso degli accertamenti emergano discordanze con la 
dichiarazione resa, l’uffi ciale di anagrafe segnala quanto è emerso alla 
competente autorità di pubblica sicurezza.». 

  — Si riporta la rubrica del Capo IV del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 223 del 1989, come modifi cata dal presente 
decreto:  

 “   Formazione ed ordinamento dello schede anagrafi che della po-
polazione residente e degli italiani residenti all’estero   .” 

  — Si riporta l’articolo 21 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 223 del 1989, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 21 (   Schede di famiglia   ). — 1.    Per ciascuna famiglia resi-
dente deve essere compilata una scheda di famiglia, nella quale devono 
essere indicate le posizioni anagrafi che relative alla famiglia ed alle 
persone che la costituiscono   . 

 2. La scheda di famiglia deve essere intestata alla persona indicata 
all’atto della dichiarazione di costituzione della famiglia di cui al com-
ma 1 dell’art. 6 del presente regolamento. Il cambiamento dell’intesta-
tario avviene solo nei casi di decesso o di trasferimento. 

 3. In caso di mancata indicazione dell’intestatario o di disaccordo 
sulla sua designazione, sia al momento della costituzione della famiglia, 
sia all’atto del cambiamento dell’intestatario stesso, l’uffi ciale di ana-
grafe provvederà d’uffi cio intestando la scheda al componente più an-
ziano e dandone comunicazione all’intestatario della scheda di famiglia. 

 4. Nella scheda di famiglia, successivamente alla sua istituzione, 
devono essere iscritte le persone che entrano a far parte della famiglia 
e cancellate le persone che cessino di farne parte; in essa devono essere 
tempestivamente annotate altresì le mutazioni relative alle posizioni di 
cui al comma 1. 

 5.    La scheda deve essere archiviata per scioglimento della famiglia 
ovvero per la cancellazione delle persone che ne fanno parte   .». 

  — Si riporta l’articolo 46 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 223 del 1989, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 46 (   Revisione delle anagrafi    ). – 1. A seguito di ogni censi-
mento generale della popolazione, i comuni devono provvedere alla re-
visione dell’anagrafe al fi ne di accertare la corrispondenza quantitativa 
e qualitativa di essa con le risultanze del censimento. 

 2. La documentazione desunta dai censimenti per la revisione del-
le anagrafi  è soggetta alle norme che tutelano la riservatezza dei dati 
censuari. 

 3. La revisione viene effettuata secondo modalità tecniche stabilite 
nell’occasione dall’Istituto centrale di statistica. 

 4. Nell’intervallo tra due censimenti l’anagrafe deve essere costan-
temente aggiornata, in modo che le sue risultanze coincidano, in ogni 
momento, con la situazione di fatto relativa al numero delle famiglie, 
delle convivenze e delle persone residenti nel comune. 

 4  -bis  .    Il comune di dimora abituale risultante dall’ultimo censi-
mento della popolazione, se diverso dal comune di residenza, dispone 
la relativa mutazione anagrafi ca a decorrere dalla presentazione della 
dichiarazione di cui all’articolo 13, comma 1, lettera   a)  .  

 4  -ter  .    Se in base all’ultimo censimento della popolazione, risulta 
abitualmente dimorante nel territorio nazionale la persona non iscritta, 
il comune di dimora abituale ne dispone l’iscrizione con la stessa de-
correnza di cui al comma 4-bis   .». 

  — Si riporta l’articolo 52 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 223 del 1989, come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 52 (   Vigilanza del prefetto   ). – 1.    Il prefetto vigila affi nché 
gli adempimenti anagrafi ci, topografi ci, ecografi ci e di carattere stati-
stico dei comuni siano effettuati in conformità alle norme del presente 
regolamento.  
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 2. La vigilanza viene esercitata a mezzo di ispezioni da effettuarsi, 
almeno una volta all’anno in tutti i comuni, da funzionari della pre-
fettura appartenenti alle carriere direttiva e di concetto, competenti in 
materia anagrafi ca e statistica. 

 3. L’esito dell’ispezione deve essere comunicato    all’    Istituto nazio-
nale di statistica   .». 

 Gli articoli 8, 9, 24, 25, 26, 28, 29, 30, 31 e 57 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 223 del 1989, pubblicato nella   Gazzetta 

Uffi ciale   8 giugno 1989, n. 132, sono abrogati dal presente decreto, fatto 
salvo quanto disposto dall’articolo 3, comma 2 del decreto medesimo.   

  Note all’art. 3:
     — Per il testo dell’articolo 62 del citato decreto legislativo n. 82 

del 2005, si veda nelle note alle premesse.   

  15G00140  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI TRASPORTI

  DECRETO  1° giugno 2015 .

      Disposizioni attuative dell’articolo 1  -bis  , comma 14, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modifi -
cazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, in tema di attiva-
zione delle procedure di collegamento al sistema operativo 
di prenotazione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti da parte delle organizzazioni professionali agricole 
ed agro-meccaniche maggiormente rappresentative a livello 
nazionale.    

     IL MINISTRO
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la legge 8 agosto 1991, n. 264 e successive modi-
fi cazioni, recante la disciplina dell’attività di consulenza 
per la circolazione dei mezzi di trasporto; 

 Visti gli articoli 57 (Macchine agricole), 110 (Imma-
tricolazione, carta di circolazione e certifi cato di idoneità 
tecnica alla circolazione delle macchine agricole), 113 
(Targhe delle macchine agricole) e 114 (Circolazione su 
strada delle macchine operatrici) del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285 e successive modifi cazioni, recante 
«Nuovo codice della strada»; 

 Visto l’art. 14, comma 13, del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 99, come novellato dall’art. 4, com-
ma 6, del decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 101, in 
forza del quale la richiamata legge 8 agosto 1991, n. 264, 
non si applica all’attività di consulenza per la circolazio-
ne dei mezzi di trasporto relativa alle macchine agrico-
le svolta dalle organizzazioni professionali agricole e da 
quelle delle imprese che esercitano l’attività agro-mec-
canica maggiormente rappresentative a livello nazionale; 

 Visto l’art. 1  -bis  , comma 14, del decreto-legge del 
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, che consente alle or-
ganizzazioni professionali agricole ed agro-meccaniche, 
maggiormente rappresentative a livello nazionale, di atti-
vare le procedure di collegamento al sistema operativo di 

prenotazione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, ai fi ni dell’immatricolazione e della gestione delle 
situazioni giuridiche inerenti la proprietà delle predette 
macchine, demandando ad apposito decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare di concerto 
con il Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, l’individuazione delle modalità tecniche di collega-
mento e le relative modalità di gestione; 

 Ritenuto di dover provvedere a dare attuazione alle di-
sposizioni contenute nel richiamato art. 1  -bis  , comma 14, 
del decreto-legge del 24 giugno 2014, n. 91, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto, ambito di applicazione e defi nizioni    

     1. Il presente decreto disciplina le modalità di svol-
gimento, da parte delle organizzazioni previste al com-
ma 4, dell’attività di consulenza per la circolazione delle 
macchine agricole, ai sensi dell’art. 14, comma 3, del de-
creto legislativo 19 marzo 2004, n. 99, come novellato 
dall’art. 4, comma 6, del decreto legislativo 27 maggio 
2005, n. 101, attraverso il collegamento telematico al si-
stema di prenotazione del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti gestito dalla Direzione Generale per la moto-
rizzazione, ai fi ni dell’immatricolazione e della gestione 
delle situazioni giuridiche inerenti la proprietà delle mac-
chine agricole. 

  2. Ai fi ni del presente decreto, si intende per:  
   a)   «organizzazioni agricole» o «organizzazione agri-

cola»: le organizzazioni o una delle organizzazioni di cui 
al comma 4, comprese le loro articolazioni territoriali; 

   b)   «UMC»: l’Uffi cio o gli Uffi ci Motorizzazione 
Civile; 

   c)   «macchine agricole» o «macchina agricola»: le 
macchine o una delle macchine defi nite dal comma 3, pri-
mo periodo; 

   d)   «macchine operatrici» o «macchina operatrice»: 
le macchine o una delle macchine defi nite dal comma 3, 
ultimo periodo; 

   d)   «documenti di circolazione»: i documenti indivi-
duati dall’art. 3, commi 1 e 2; 
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   e)   «CED»: il Centro Elaborazione Dati della Dire-
zione Generale per la motorizzazione del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

 3. Per macchine agricole si intendono, tra quelle indi-
viduate dall’art. 57 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, le macchine che, a norma dell’art. 110, comma 1, 
primo periodo, del medesimo decreto legislativo, sono 
soggette all’immatricolazione ed al rilascio della carta di 
circolazione. Alle predette macchine agricole sono equi-
parate le macchine operatrici, individuate dall’art. 58 del 
decreto legislativo n. 285 del 1992, permanentemente at-
trezzate per l’esecuzione di lavorazioni agricole ed uti-
lizzate dalle aziende agricole a completamento del ciclo 
produttivo aziendale, entro i limiti previsti dall’art. 2135 
codice civile. 

 4. Il presente decreto si applica alle organizzazioni 
professionali agricole ed agro-meccaniche, comprese 
quelle di rappresentanza delle cooperative agricole, mag-
giormente rappresentative a livello nazionale ed alle loro 
articolazioni territoriali, individuate con provvedimento 
adottato, entro novanta giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto, dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali e notifi cato alla Direzione Generale 
per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, la quale provvede a darne notizia agli Uffi ci 
Motorizzazione Civile, al fi ne di consentire gli adempi-
menti di cui all’art. 2, comma 2.   

  Art. 2.

      Collegamento telematico al sistema di prenotazione    

     1. Le organizzazioni agricole, interessate ad attivare il 
collegamento telematico al sistema operativo di prenota-
zione, presentano richiesta scritta all’UMC presso il qua-
le intendono operare. 

 2. L’UMC, dopo aver provveduto ad identifi care l’or-
ganizzazione richiedente il collegamento e le persone 
fi siche delegate dall’organizzazione stessa ad accedere 
agli sportelli dell’Uffi cio, rilascia un codice identifi cativo 
dell’organizzazione e richiede al CED il rilascio dei codi-
ci necessari per accedere al sistema di prenotazione e per 
effettuare la prenotazione dei documenti di circolazione.   

  Art. 3.

      Prenotazione e rilascio dei documenti di circolazione    

     1. Ferme restando le competenze degli studi di con-
sulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto, di cui 
alla legge 8 agosto 1991, n. 264, con riguardo agli adem-
pimenti giuridico-amministrativi necessari per la circola-
zione e la cessazione dalla circolazione delle macchine 
agricole e delle macchine operatrici, le organizzazioni 
agricole abilitate al collegamento telematico nel rispetto 
di quanto previsto dall’art. 2, possono procedere alla pre-
notazione del rilascio, da parte degli UMC, della carta di 
circolazione e delle targhe previste dagli articoli 110, 113 
e 114 del decreto legislativo n. 285 del 1992, nonché del 
certifi cato di avvenuta cessazione dalla circolazione delle 
predette macchine, in conseguenza della loro defi nitiva 
esportazione all’estero o della loro demolizione. 

 2. La prenotazione del rilascio della carta di circola-
zione può essere effettuata ai fi ni della immatricolazio-
ne, della reimmatricolazione e del trasferimento della 
proprietà delle macchine agricole e delle macchine ope-
ratrici, della annotazione del trasferimento della sede o 
della residenza dell’intestatario della carta di circolazione 
stessa, nonché ai fi ni della duplicazione dell’originale che 
sia stato oggetto di sottrazione, smarrimento, distruzione 
o deterioramento. In caso di immatricolazione o di reim-
matricolazione della macchina agricola o della macchi-
na operatrice, la prenotazione del rilascio della carta di 
circolazione comporta anche la prenotazione del rilascio 
della relativa targa. 

 3. Entro la fi ne di ogni giornata lavorativa, il CED con-
sente la stampa dell’elenco delle operazioni di prenota-
zione effettuate da ciascuna organizzazione agricola e ne 
trasmette copia al competente UMC. 

 4. Il giorno lavorativo successivo alla effettuata pre-
notazione, la persone fi sica delegata ad accedere agli 
sportelli del competente UMC presenta l’istanza e la do-
cumentazione relative ai documenti di circolazione pre-
notati, unitamente all’elenco di cui al comma 3. 

 5. Verifi cata la completezza e la regolarità dell’istanza 
e della documentazione di cui al comma 4, l’UMC prov-
vede al rilascio del documento di circolazione prenotato. 
Nel caso in cui l’istanza o la documentazione siano incom-
plete, ivi compresa l’ipotesi di insuffi ciente versamento 
delle tariffe dovute per l’operazione di motorizzazione, 
l’UMC sospende il rilascio del documento prenotato ed 
assegna un termine non inferiore a 5 giorni lavorativi per 
le necessarie integrazioni. Laddove vengano accertate 
irregolarità, ivi compresa l’assenza di versamento delle 
tariffe dovute per l’operazione di motorizzazione, l’UMC 
provvede ad annullare la prenotazione effettuata ed a re-
stituire l’istanza e la relativa documentazione nonché, se 
sussistenti, le attestazioni di versamento dell’imposta di 
bollo relativa all’istanza e l’attestazione di versamento 
del costo della targa.   

  Art. 4.

      Controlli    

     1. L’UMC è tenuto ad accertare il corretto esercizio 
delle attività di prenotazione. Nel caso in cui accerti la 
sussistenza di reiterate irregolarità o di reiterata incom-
pletezza nella digitazione dei dati necessari per la pre-
notazione dei documenti di circolazione o nella docu-
mentazione prodotta a corredo delle richieste di rilascio 
dei documenti di circolazione prenotati, l’UMC dispone 
la sospensione dell’operatività del collegamento per 30 
giorni decorrenti dalla data di notifi ca del provvedimento. 
In caso di recidiva, il collegamento è sospeso per un pe-
riodo pari a 90 giorni. 

 2. Al verifi carsi, per la terza volta nell’arco di un trien-
nio, delle condizioni di sospensione dell’operatività del 
collegamento, l’accesso al collegamento stesso decade.   
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  Art. 5.
      Disposizioni fi nali    

     1. Con circolare della Direzione Generale per la moto-
rizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
sono stabilite le istruzioni applicative delle disposizioni 
contenute nel presente decreto, nonché il termine a de-
correre dal quale saranno operativi i collegamenti tele-
matici per la prenotazione, da parte delle organizzazioni 
agricole, del rilascio dei documenti di circolazione delle 
macchine agricole. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° giugno 2015 

  Il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti

     DELRIO   
  Il Ministro delle politi-

che agricole alimentari e 
forestali
    MARTINA    

  Registrato alla Corte dei conti il 6 luglio 2015
Uffi cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e del Ministero dell’ambiente della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 1, foglio n. 2429

  15A06233

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  24 giugno 2015 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Sesamo - 
Società cooperativa», in Potenza.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 7 aprile 2015 n. 164/2015, 
con il quale la società cooperativa «Sesamo - Società co-
operativa», con sede in Potenza, è stata posta in liquida-
zione coatta amministrativa e il rag. Antonio Valente ne è 
stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 7 maggio 2015, con la 
quale il citato commissario liquidatore non ha accettato 
l’incarico; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Generale 
per la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le ge-

stioni commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, ri-
chiede la sostituzione del commissario liquidatore; 

 Visti i nominativi dei professionisti segnalati dall’As-
sociazione di rappresentanza assistenza e tutela del movi-
mento cooperativo Confederazione Cooperative Italiane; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa il dott. Domenico 
Di Capua (codice fi scale DCPDNC77P08L328S), nato a 
Trani (BT) l’8 settembre 1977, domiciliato in Pietragalla 
(PZ), via Diaz n. 93, in sostituzione del rag. Antonio Va-
lente, che ha rinunciato all’incarico.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 24 giugno 2015 

  D’Ordine del Ministro
Il capo del Gabinetto

     COZZOLI     

  15A06163

    DECRETO  24 giugno 2015 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Planeta-
rio società cooperativa a responsabilità limitata», in Roma.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 10 aprile 2015 n. 175, 
con il quale la «Planetario società cooperativa a respon-
sabilità limitata», con sede in Roma è stata posta in liqui-
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dazione coatta amministrativa e l’avv. Adriana Neri ne è 
stata nominata commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 18 maggio 2015, con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato di 
rinunciare all’incarico conferitogli; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Generale 
per la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le ge-
stioni commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, ri-
chiede la sostituzione del commissario liquidatore; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore della società in premessa il dott. Enri-
co Maria Barone, nato a Roma il 10 ottobre 1978 (C.F. 
BRNNCM78R10H501S), ivi domiciliato via Attilio 
Friggeri, n. 184, in sostituzione dell’avv. Adriana Neri, 
rinunciataria.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinanzi al 
competente Tribunale amministrativo, ovvero in via stra-
ordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica qualora 
sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 24 giugno 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A06164

    DECRETO  24 giugno 2015 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «New Ser-
vices società cooperativa», in Massarosa.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello Sviluppo Economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 dicembre 2014 
n. 579, con il quale la società cooperativa New Services 
società cooperativa», con sede in Massarosa (LU), è sta-
ta posta in liquidazione coatta amministrativa e la dott.

ssa Giuseppina Zarroli ne è stata nominata commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 11 maggio 2015, con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comtmicato la 
propria rinuncia all’incarico; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione Generale 
per la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le ge-
stioni commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, ri-
chiede la sostituzione del commissario liquidatore; 

 Visti i nominativi dei professionisti segnalati dall’As-
sociazione di rappresentanza assistenza e tutela del movi-
mento cooperativo UNCI; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Giuseppe 
Aquino, (C.F. QNAGPP64M20L418U) nato a Tricarico 
(MT) il 20 agosto 1964, domiciliato in Nettuno (RM), Vi-
colo in Arcione, n. 11, in sostituzione della dott.ssa Giu-
seppina Zarroli, rinunciataria.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 24 giugno 2015 

  D’Ordine del Ministro
Il capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  15A06165  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  6 agosto 2015 .

      Inserimento del medicinale «Fattore VIII porcino ricom-
binante depleto del dominio B (Obizur)» nell’elenco dei me-
dicinali erogabili a totale carico del Servizio sanitario na-
zionale ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648, per il 
trattamento degli episodi di sanguinamento nei pazienti con 
emofi lia A acquisita non responsivi alla terapia con agenti 
bypassanti.      (Determina n. 1078/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco ed in parti-
colare il comma 13; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, ed in particolare l’art. 19; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la Commissione consultiva Tecni-
co-scientifi ca dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 648, di conversione 
del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, relativa alle 
misure per il contenimento della spesa farmaceutica e la 
determinazione del tetto di spesa per l’anno 1996, pubbli-
cata nella   Gazzetta uffi ciale   n. 300 del 23 dicembre 1996; 

 Visto il provvedimento della Commissione Unica del 
Farmaco (CUF) datato 20 luglio 2000, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 219 del 19 settembre 2000 con er-
rata-corrige nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 232 del 4 ottobre 
2000, concernente l’istituzione dell’elenco dei medicina-
li innovativi la cui commercializzazione è autorizzata in 
altri Stati ma non sul territorio nazionale, dei medicinali 
non ancora autorizzati ma sottoposti a sperimentazione 
clinica e dei medicinali da impiegare per una indicazio-
ne terapeutica diversa da quella autorizzata, da erogarsi a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale qualora non 
esista valida alternativa terapeutica, ai sensi dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-
vertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648; 

 Visto ancora il provvedimento CUF datato 31 gennaio 
2001 concernente il monitoraggio clinico dei medicinali 
inseriti nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 70 del 24 marzo 2001; 

 Considerato che i dati presenti in letteratura scientifi ca 
indicano il «fattore VIII porcino ricombinante depleto del 
dominio B (Obizur)» come valida alternativa terapeutica 
per il trattamento degli episodi di sanguinamento nei pa-
zienti con emofi lia A acquisita non responsivi alla terapia 
con agenti bypassanti; 

 Considerato che il «fattore VIII porcino ricombinante 
depleto del dominio B (Obizur)» è stato autorizzato, in 
data 24 ottobre 2014, dalla Food and Drug Administra-
tion per il trattamento degli episodi di sanguinamento nei 
pazienti adulti con emofi lia A acquisita; 

 Ritenuto opportuno consentire ai pazienti con emofi lia 
A acquisita la prescrizione di detto medicinale a totale 
carico del Servizio sanitario nazionale; 

 Ritenuto necessario dettare le condizioni alle quali det-
to medicinale viene inserito nell’elenco di cui al citato 
provvedimento datato 20 luglio 2000, concernente l’isti-
tuzione dell’elenco stesso; 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla Commissio-
ne consultiva Tecnico-scientifi ca (CTS) dell’AIFA nella 
riunione del 13-14 luglio 2015 - Stralcio Verbale n. 39; 

 Ritenuto pertanto di includere il medicinale «fattore 
VIII porcino ricombinante depleto del dominio B (Obi-
zur)» nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico 
del Servizio sanitario nazionale istituito ai sensi della leg-
ge 23 dicembre 1996, n. 648, per le indicazioni terapeuti-
che citate in premessa; 

  Determina:    

  Art. 1.

     Il medicinale «fattore VIII porcino ricombinante deple-
to del dominio B (Obizur)» è inserito, ai sensi dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-
vertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648, nell’elen-
co istituito col provvedimento della Commissione Uni-
ca del Farmaco, per le indicazioni terapeutiche citate in 
premessa.   

  Art. 2.

     Il medicinale di cui all’art. 1 è erogabile a totale carico 
del Servizio sanitario nazionale per il trattamento degli 
episodi di sanguinamento nei pazienti con emofi lia A ac-
quisita non responsivi alla terapia con agenti bypassanti, 
nel rispetto delle condizioni per esso indicate nell’allega-
to 1 che fa parte integrante della presente determinazione.   
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  Art. 3.

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 agosto 2015 

   p.     Il direttore generale: MARRA   

  

      ALLEGATO     1  

 Denominazione: fattore VIII porcino ricombinante depleto del do-
minio B (Obizur). 

 Indicazione terapeutica: trattamento degli episodi di sanguinamen-
to nei pazienti con emofi lia A acquisita non responsivi alla terapia con 
agenti bypassanti. 

 Criteri di inclusione: pazienti affetti da emofi lia A acquisita con 
emorragia non controllata dall’uso di agenti bypassanti. 

 Criteri di esclusione: pazienti affetti da emofi lia A acquisita con 
anticorpi anti-FVIII umano che mostrino cross-reattività contro il FVIII 
porcino. 

 Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio sanitario nazio-
nale: fi no a nuova determinazione dell’Agenzia italiana del farmaco o 
fi no a 45 giorni successivi alla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’eventuale autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Piano terapeutico: 100 UI/kg di Obizur come prima dose; la poso-
logia e la tempistica di somministrazione di dosi successive dovrà essere 
valutata di volta in volta alla luce delle condizioni cliniche del paziente 
e dei risultati di laboratorio del dosaggio dei livelli plasmatici di FVIII. 

 Altre condizioni da osservare: le modalità previste dagli articoli 4, 
5, 6 del provvedimento datato 20 luglio 2000 citato in premessa, in re-
lazione a: art. 4: istituzione del registro, rilevamento e trasmissione dei 
dati di monitoraggio clinico ed informazioni riguardo a sospensioni del 
trattamento (mediante apposita scheda come da Provvedimento 31 gen-
naio 2001, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 70 del 24 marzo 2001); 
art. 5: acquisizione del consenso informato, modalità di prescrizione e 
di dispensazione del medicinale; art. 6: rilevamento e trasmissione dei 
dati di spesa. 

 DATI DA INSERIRE NEL REGISTRO 

   

 Parametri da monitorare 
 Livello di FVIII 
 Titolo anticorpale anti-FVIII umano 
 Titolo anticorpale anti-FVIII porcino 
  Emocromo  

  15A06282  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AUTORITÀ DI BACINO DEL FIUME 

TEVERE – ROMA

      Approvazione delle modifi che delle norme tecniche di attua-
zione del Piano di bacino del fi ume Tevere – VI stralcio 
funzionale - P.S. 6 per l’assetto idrogeologico – P.A.I.    

     Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell’11 giu-
gno 2015 è stata approvata la sostituzione, adottata con deliberazione del 
Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del fi ume Tevere n. 128 
del 23 dicembre 2013, dell’art. 43, comma 5 delle Norme Tecniche di 
Attuazione del “Piano di bacino del fi ume Tevere - VI stralcio funzio-
nale P.S.6 - per l’assetto idrogeologico - P.A.I., approvato con D.P.C.M. 
del 10 novembre 2006 e successivamente aggiornato D.P.C.M. 10 aprile 
2013. con la seguente disposizione 

 Art. 43, comma 5 

  5. Fermo restando quanto previsto ai commi 7 e 8 del presente ar-
ticolo, con decreto del Segretario Generale, previo parere del Comitato 
Tecnico, possono essere apportate modifi che di aree a rischio e fasce di 

pericolosità contemplate dal PAI che si rendano necessarie, nei seguenti 
casi:  

   a)   avvenuta realizzazione di opere di messa in sicurezza dal ri-
schio idrogeologico, nonché di approfondimenti e/o aggiornamenti del 
quadro conoscitivo che determinino e/o accertino una diminuzione del 
rischio e/o della pericolosità; 

   b)   modifi che e/o introduzione di nuove aree a rischio o di fasce 
di pericolosità a seguito di approfondimenti e/ o aggiornamenti del qua-
dro conoscitivo. 

 5  -bis  . L’amministrazione regionale rivolge apposita istanza all’Au-
torità di bacino, volta alla modifi ca di cui al precedente comma, che 
successivamente è sottoposta al parere del Comitato Tecnico, al fi ne 
dell’elaborazione della proposta di modifi ca. 

 5  -ter  . Nei casi di cui alla lettera   a)   del comma 5 del presente ar-
ticolo l’istanza è trasmessa dalle Regioni competenti all’Autorità di 
bacino, sulla base del certifi cato di collaudo dell’opera ovvero degli 
approfondimenti e/o aggiornamenti del quadro conoscitivo congiunta-
mente al parere dell’autorità competente nel settore idraulico o geomor-
fologico, ed è corredata dalla documentazione relativa alla ridefi nizione 
del perimetro delle zone già soggette a rischio ed alla loro eventuale 
declassifi cazione. 

 5  -quater  . Nei casi di cui alla lettera   b)   del comma 5 del presente 
articolo l’istanza è trasmessa dalle Regioni competenti all’Autorità di 
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bacino, sulla base degli approfondimenti e/o aggiornamenti del quadro 
conoscitivo, congiuntamente al parere dell’autorità competente nel set-
tore idraulico o geomorfologico, ed è corredata dalla documentazione 
relativa alla ridefi nizione del perimetro delle zone già soggette a rischio 
o alla perimetrazione di nuove aree a rischio o fasce di pericolosità. 

 5  -quinquies  . Al fi ne di garantire la massima pubblicità alla pro-
cedura, l’avviso relativo alla proposta di modifi ca, elaborata dal Co-
mitato Tecnico, è pubblicato nel sito web dell’Autorità di bacino. Del 
medesimo è dato avviso nel Bollettino Uffi ciale della regione territo-
rialmente interessata. La documentazione relativa è disponibile per la 
consultazione per giorni trenta, decorrenti dalla data di pubblicazione 
nel bollettino Uffi ciale regionale, presso la sede dell’Autorità di bacino 
ed è trasmessa anche alla Regione, alla Provincia ed al Comune territo-
rialmente interessati. 

 5  -sexies  . Entro il suddetto termine possono essere presentate even-
tuali osservazioni all’Autorità di bacino. 

 5  -septies  . La proposta defi nitiva di modifi ca, tenuto conto delle 
eventuali osservazioni pervenute, è elaborata dal Comitato Tecnico ed è 
disposta con decreto del Segretario Generale. Laddove non pervengano 
osservazioni la proposta è disposta con decreto del Segretario Generale 

 5  -octies  . Il decreto è pubblicato nelle forme previste dal comma 5 
quinquies del presente articolo e costituisce immediata variante di pia-
no con gli effetti previsti dall’art. 4 delle presenti Norme Tecniche di 
Attuazione. 

 Il testo integrale del D.P.C.M 11 giugno 2015 è pubblicato nel sito 
internet dell’Autorità di bacino del fi ume Tevere   www.abtevere.it   

  15A06205  
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